
Il percorso “La dimensione poli ca del Terzo Se ore” parte da una domanda scomoda: 
chi e cosa il Terzo Se ore non riesce – o non vuole – nominare? Nominare è un a o 
poli co prima che descri vo: chiamare una condizione “fragilità” o “vulnerabilità”, 
definire qualcuno “target” o “beneficiario”, raccontare un fenomeno con le parole del 
senso comune o con i da  significa ogni volta decidere chi si rende visibile e chi resta 
fuori dal discorso. Tre webinar online e due seminari interregionali in presenza, tra 
o obre 2026 e marzo 2027, a raversano tre filoni: comunicazione come pra ca demo-
cra ca, cura e vulnerabilità, confli o e dissenso. L’impostazione metodologica è quella 
dell’apprendimento trasforma vo: non trasme ere contenu , ma me ere alla prova le 
prospe ve di significato con cui ciascuno guarda al proprio ruolo e alla propria organiz-
zazione.

• 20 o obre 2026, 17:30-19:00: Webinar 1 – Massimiliano Panarari (Università di 
Modena e Reggio Emilia): “Chi nomina le cose? Comunicazione, potere e spazio 
pubblico” (online, 90 min)

• 27 o obre 2026, 17:30-19:00: Webinar 2 – Michele Sorice (Università La Sapienza): 
“Il confli o come forma della democrazia” (online, 90 min)

• 3 novembre 2026, 17:30-19:00: Webinar 3 – Andrea Volterrani (Università Tor 
Vergata): “Dalla fragilità alla vulnerabilità: un cambio di paradigma” (online, 90 
min)

• 13–15 novembre 2026, Seminario residenziale 1 – Chi resta fuori: disuguaglianze e 
narrazioni nei territori

• 25 gennaio 2027, 17:30-19:00: Momento di raccordo (online, 45–60 min)
• 19–21 marzo 2027, Seminario residenziale 2 – Vite precarie, proposta poli ca: 

costruire il Nuovo Welfare

13-15 novembre 2026
Grand Hotel Salerno

Intergenerazionalità, responsabilità pubblica, 
coesione e democrazia nei territori

Primo seminario residenziale
Chi resta fuori: disuguaglianze e narrazioni 
nei territori e nelle nostre organizzazioni

Via Aniene, 14 • 00198 Roma
tel 06.68892460 • www.fqts.org



Chi devo convincere
Riflessione individuale e collettiva 
sugli apprendimenti del seminario: 
definizione degli impegni concreti 
da portare al secondo seminario. 
A cura dello staff FQTS

Buffet conclusivo

20:00

11.30

non si rivolge né ai servizi né al Terzo 
Settore perché non si riconosce 
come fragile.

Provocazioni dalla prima giornata
Giancarlo Moretti, Portavoce del 
Forum Nazionale del Terzo Settore
Chiara Tommasini, Presidente di 
CSVnet

Tra il dire e il fare: cosa la rendicon-
tazione non può vedere
Sebastiano Citroni, 
Università dell’Insubria
In dialogo con Michele Sorice e una 
voce under 35. Perché bandi, modu-
listica e indicatori possono dar 
conto solo di ciò che è già predefini-
to, e cosa questo comporta per chi 
resta fuori dalle categorie.

A seguire, confronto in assemblea.
Attività di gruppo di 
approfondimento e elaborazione

Pranzo

Comunicazione come atto politico
Dal “chi non sappiamo nominare” al 
“come nominiamo e come potrem-
mo nominare diversamente”: analisi 

16.00

13:00
30

critica dei frame dominanti e costru-
zione di contro-narrazioni capaci di 
rendere visibile ciò che la rappresen-
tazione ordinaria lascia nell’ombra.

Narrazioni e immaginario: il prota-
gonismo delle giovani generazioni 
tra rappresentazione pubblica e 
contro-narrazione
Fiorenzo Parziale, Sapienza 
Università di Roma).
A seguire, confronto in assemblea.

Panel a tre voci
Paule Roberta Yao, autrice finalista 
DiMMi 2019, curatrice di narrazioni 
autobiografiche per l'Archivio Diaristi-
co Nazionale di Pieve Santo Stefano
Narrazioni, autorappresentazione e 
ruolo dei percorsi di emersione delle 
voci.

Rosa Fioravante, ricercatrice 
e docente di Business Ethics
La responsabilità politica delle orga-
nizzazioni nel modo in cui nominano 
beneficiari, territori e fenomeni.

Sara Nanetti, Università Cattolica
Come le narrazioni dominanti entra-
no nelle pratiche organizzative e 
come si costruisce una contro-nar-
razione credibile.

18.30

20.30

Dentro le disuguaglianze: i dati, le 
nostre categorie, le nostre respon-
sabilità
Dalla domanda su chi resta fuori a 
quella su cosa lo rende invisibile. Al 
centro la fascia “soglia”: chi non è 
formalmente povero ma non ha 
risorse per reggere l’imprevisto e 

09.00

12.00

13:15

15.00
Apertura: dai bisogni portati 
all’analisi condivisa
Si parte dall’esperienza vissuta e dai 
casi portati dai partecipanti per 
aprire lo scenario delle disugua-
glianze territoriali e generazionali, 

12:00

15.00

15.45

16.10

Strategie per il contrasto allo 
spopolamento del Mezzogiorno

Stefano Consiglio
Presidente Fondazione Con il Sud 

A seguire, confronto in assemblea.
Attività individuali o di gruppo di 
approfondimento e elaborazione

Cena

Presentazione del libro “Verso una 
democrazia di genere. Culture e 
pra che dal Terzo Se ore”
Con le autrici: 
Gaia Antonelli e Gaia Peruzzi
Conduce Patrizia Bertoni

fino alla domanda che attraversa il 
seminario: chi non sappiamo nomi-
nare nei nostri territori?

Apertura del seminario
Mauro Giannelli
Coordinatore FQTS

Saluti istituzionali

Introduzione al seminario
Il filo del percorso
Michele Sorice
Coordinatore dida co del corso 

L’approccio metodologico
Giovanni Serra
Gruppo di Proge o

Non è un paese per giovani. 
Aspettative generazionali 
e attrattività dei territori

Francesca Licari
ISTAT, co-autrice del capitolo 
sulle migrazioni interne 
del Rapporto CNEL 2025 

Marisa Fois
Fondazione Migrantes, 
Rapporto Italiani nel Mondo 

A seguire, confronto in assemblea.

17.15

20:00

21:30
.

VENERDÌ 13/11
SABATO 14/11

DOMENICA 15/11

Pomeriggio ore 14:30 - 19:30

•

•

•

•

•

Mattina ore 9:00 - 13:00

•

•

Pomeriggio ore 14:45 - 19:30

•

•

•

Mattina ore 9:30 - 11:20

l primo seminario in presenza rivolge lo 
sguardo fuori, verso i territori e le narra-
zioni dominanti: le disuguaglianze gene-

razionali e lo spopolamento del Mezzogior-
no, le fasce di popolazione invisibili alla cura 
organizzata, gli stereotipi che i dati smenti-
scono ma che il discorso pubblico continua 
a riprodurre. Il dilemma disorientante attor-
no a cui è costruito è la scoperta che le cate-
gorie con cui operiamo – fragilità, target, 
beneficiario – possono essere parte del pro-
blema anziché della soluzione. 
Le sessioni alternano interventi brevi, con-
fronto diretto con i relatori, lavoro indivi-
duale e di gruppo e spazi dedicati all’elabo-
razione personale e all’interlocuzione infor-
male.

Attività individuali o di gruppo di 
approfondimento e elaborazione.

Cena


